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D
ue esponenti della
Fondazione Bellon-
ci, due rappresen-
tanti di Strega Al-
berti S.p.A., tre au-
tori premiati e due

personalità dei 400 Amici della
domenica, ovvero Alessandro
Barbero, Giuseppe D’Avino, Vale-
ria Della Valle, Tullio De Mauro
(presidente), Giuseppe De Rita,
Fabiano Fabiani, Alberto Foschi-
ni, Dino Gasperini, Melania G.
Mazzucco, Ugo Riccarelli: ecco il
Comitato direttivo che ieri sera
ha selezionato la «dozzina» del
Premio Strega 2012, sessanta-
seiesima edizione del più popola-
re riconoscimento letterario ita-
liano.

Passo dopo passo, in un anda-
mento sempre più «mediatico», il
Premio prosegue la sua strada:
ora, il 13 giugno la selezione del-
la cinquina, il primo giovedì di lu-
glio al Ninfeo di Villa Giulia la ga-
ra che decreterà il vincitore di un
assegno di 5.000 euro (ma, so-
prattutto, di una risonanza che
può regalare anche 100.000 co-
pie vendute). E, se un tempo ad
avere i titoli dei giornali era la
mondana serata finale, se poi è
diventato bottino da giornalisti il
pomeriggio di giugno in cui si de-
cidono i penultimi giochi, eccoci
ora a trarre auspici già dalla doz-
zina. Per non parlare del «pri-
ma», quest’anno la «diciottina»
schieratasi in campo una settima-
na fa. Questi i libri candidati: La
logica del desiderio (Giulio Perro-
ne) di Giuseppe Aloe, Il silenzio
dell’onda (Rizzoli) di Gianrico Ca-
rofiglio, Così in terra (Dalai) di
Davide Enia, Nel tempo di mezzo
(Einaudi) di Marcello Fois, La col-
pa (Newton Compton) di Loren-
za Ghinelli, Malacrianza (Nutri-
menti) di Giovanni Greco, Il corri-
doio di legno (Voland) di Giorgio
Manacorda, La rabbia (Transeu-
ropa) di Marco Mantello, La scom-
parsa di Lauren Armstrong (Fan-
dango) di Gaia Manzini, La sesta

stagione (Cavallo di Ferro) di Car-
lo Pedini, Inseparabili (Mondado-
ri) di Alessandro Piperno, Qualco-
sa  di scritto (Ponte alle Grazie)
di Emanuele Trevi. Restano fuori
Marosia Cataldi, Gabriele Dada-
ti, Gabriella Guidi Gambino,
Amos Mattio, Isabella Santacro-
ce e Claudio Volpe. La rosa dei 12
candidati sarà presentata ufficial-
mente giovedì 10 maggio al Tea-
tro San Marco di Benevento. In
giugno lo spoglio dei voti dei
quattrocento Amici  della Dome-
nica, cui si aggiungono sessanta
«lettori forti» (segnalati da altret-
tante librerie indipendenti asso-
ciate all’ALI), e i gruppi di lettura
coordinati da 10 Istituti Italiani
di Cultura all’estero.

 Voci della vigilia e logiche di
marketing vogliono che in cinqui-
na rimarranno, a meno di un si-
sma, Piperno, Carofiglio, Trevi,
Fois. Ovvero: il gruppone Monda-
dori (la Mondadori di Piperno e

la Einaudi di Fois) con due autori
e il conseguente possibile scena-
rio di cannibalizzazione recipro-
ca; Rcs con Rizzoli, Gems con
Ponte alle Grazie. Feltrinelli
quest’anno si è astenuto. E chi,
dalla dozzina, gareggerà con i
grandi? Potrebbe essere l’anno di
Newton Compton. L’editore ro-
mano potrebbe essere risarcito
delle scorse bocciature, con l’in-
gresso nella rosa di Lorenza Ghi-
nelli. Sarebbe la ciliegina su una
stagione che lo ha visto conquista-
re lo stazionamento in top ten an-
che con due o tre titoli in contem-
poranea, grazie a una politica an-
ticipatrice di rincorsa al prezzo
minimo. La Newton Compton di
Avanzini, secondo gli ultimi rile-
vamenti Nielsen Bookscan, cre-
sce di un 13,5%, mentre gli altri
editori perdono in media il
10%.● 

cui si sono verificati grandi salti cono-
scitivi che si sono poi rivelati utili
all’umanità. Vedremmo così che mol-
te scoperte sono avvenute per caso,
mentre si stava cercando tutt’altro, o
sono arrivate da ricerche che cerca-
vano di rompere i paradigmi della
scienza del tempo. Quindi vanno si-
curamente usate strategie a livello
nazionale puntando sui settori forti,
ma si devono mantenere spazi anche
per piccoli gruppi di ricerca che guar-
dano altrove e da cui può venire un
salto conoscitivo importante».
Il precariato è un nodo cruciale anche
nel comparto della ricerca?
«A causa del precariato ci sono pro-
fessionalità che rischiamo di perdere
anche in campi in cui siamo tradizio-
nalmente forti. L’eccellenza nella
scienza non si inventa, viene ricono-
sciuta all’estero e ci vogliono decen-
ni per ottenerla, quindi è fondamen-
tale partire da storie individuali rico-
nosciute. Ma c’è dell’altro: per fare
ricerca ci vuole anche una certa tran-
quillità. E i precari difficilmente pos-
sono essere tranquilli». ●

Premio Strega
Ecco i magnifici
dodici candidati
Secondo le voci dovrebbero rimanere in cinquina Piperno,
Carofiglio, Trevi e Fois. Newton in gara con i grandi marchi?
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Abbiamointervistato sui temi del-
la ricerca scientifica e le speranze

suscitate dalle dichiarazioni degli espo-
nenti del governo tecnico alcuni vertici
di enti di ricerca del nostro Paese che
hanno assunto l’incarico relativamente
da poco tempo. Il primo è stato Fernan-
do Ferroni, presidente dell’Istituto nazio-
nale di Fisica nucleare (23 febbraio), poi
ha detto la sua il neo presidente del Cnr
Luigi Nicolais (9 marzo). Il 20 marzo la
parola è passata a Guido Martinelli, di-
rettore della Scuola internazionale di
studi avanzati di Trieste. Chiudiamo il gi-
ro di pareri oggi con Enrico Alleva.

Un etologo all’Istituto
Superiore di sanità

Gli autori

L’iniziativa: cosa cambia
con il governo dei prof

Enrico Alleva (Roma, 1953) è un
etologo. Direttore del reparto neuro-
scienzecognitive dell’Istituto Superio-
re di Sanità, da pochi mesi è presiden-
te della stazione zoologica Anton
Dohrn di Napoli. È autore di numerosi
libri.

Chi è

Gli abbracci
spezzati
dei Belarus
Alta intensità ed emozionante
lo spettacolo per Pina Bausch

P
er quanto deprecabili siano
le condizioni in cui è costret-
ta la compagnia bielorussa
del Belarus Free Theatre -

clandestinità e ora persino esilio per
alcuni di loro in Gran Bretagna -, il
loro teatro sembra averne attinto
un’energia dirompente, un’urgenza e
un significato che sulle scene di altri
paesi più democratici si è diluita. Né
la rielezione di Lucashenko, che ha
inasprito la situazione in Bielorussia,
è riuscita a tacitarli: i Belarus dialoga-
no su rete, tramano trame elettroni-
che tra Minsk e Londra. E il risultato
non perde d’intensità, d’irresistibile
attrattiva per il pubblico che, come
ha fatto per il trittico di lavori portato
all’India di Roma, accorre e ammira.

UN FIORE

Della «personale», due erano spetta-
coli storici, Generation Jeans che par-
lava di jeans e rock all’epoca in cui era-
no proibiti con l’arresto nell’ex Urss e
Being Harold Pinter (già presentato in
Italia), che rielaborava i testi del
drammaturgo inglese per attraversa-
re il tema delle violenza nelle sue di-
verse forme e ambiti. Nuovo era inve-
ce A Flower for Pina Bausch, idealmen-
te dedicato alla coreografa tedesca e
al suo primo Tanztheater, pieno di
malinconia e di anime devastate. Ma
anche e soprattutto al metodo maieu-
tico usato da Pina per estrarre emo-
zioni e frammenti di vita dai suoi in-
terpreti per poi impastarli con arte
sulla scena: la regia di Vladimir
Shcherban, infatti, procede in modo
analogo, elaborando spunti di espe-
rienze personali dei suoi attori. A
Flower for Pina inquadra così momen-
ti di vita di vari personaggi, incorni-
ciandoli con amare riflessioni a margi-
ne su quello che non è stato. Storie
sfumate, destini a perdere, lo struggi-
mento per quelle che vengono defini-
te «opportunità mancate». Le grandi
speranze ridimensionate dal tempo e
dalla quotidianità di rapporti familia-
ri frustranti. Schegge di esistenza che
stillano lacrime e sentimenti forti.
Con un finale a sorpresa dove rotolar-
si nella cioccolata calda fusa diventa
un rito catartico, sospensione dall’af-
fanno per un istante infinito di sapo-
rosa e surreale felicità.●
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Aloe, Enia, Greco,
Manacorda, Mantello,
Manzini, Pedini

Campanile
di Giotto in
buona salute

Nessuna criticità per le superfici marmoree esterne del Campanile di Giotto dai con-
trolli effettuati: il frammento della tarsia di marmo caduto venerdì «era un elemento singo-
loele parti ispezionatesono daconsiderarsi insicurezza». Èquantospiegal'Operadi Santa
Maria del Fiore in merito al monitoraggio sulle superfici marmoree esterne del Campanile.
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